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Convocata per la fine di marzo 
la conferenza di ateneo a Perugia 

Grande interesse per l'importanza che la questione universitaria riveste e per i suoi riflessi economici, culturali ed ideali 
I problemi finanziari dell'Opera: in forse, per ii prossimo mese gli stipendi dei dipendenti mentre si profila la chiusura delle mense 

PERUGIA, 27. 
Nella ultima .settimana di 

marzo 'o al più tardi nei 
primi giorni di aprile» verrà 
organizzata la conferenza del­
l'ateneo di Per'-via. In questi 
giorni infatti la federazione u-
n i tana CGII.-CISL ed UIL e 
le s t rut ture di settore .sono or­
mai quasi ufficialmente addi­
venute a questa decisione. 

A questo appuntamento da 
parte de! mowmt' i to demo­
cratico e sindacale nel suo 
complesso we.ne data per più 
motivi una qro.vj import i i 
za E" ovvio che »: tziiarda 
n questo appuntamento con 
gli occhi puntal i , da parte 
di tutta l'opinione pubblica 
e delia popolazione. E questo 
proprio per la c ^ i r a l i t à che 
la questione universitaria e 
per 1 riflessi economiei. cul­
turali ed ideali che ha as­
sunto nella città di P e r u l a 
e in tutta in regione. 

Quali saranno i temi ni 
centro del dibattito? Ufficial­
mente ancora non si .-anno 
ma tuttavia con estrema pro­
babilità saranno discussi il 
rapporto di questa istituzione 
con il territorio circostante. 
Un momento di coordinamen­
to e di sinte.M dunque d: tutto 
il movimento di lotta e di 
r innovamento che negli ulti­
mi anni è andato via via svi­
luppandosi. Più in partico­
lare sembrerebbero tre ì fi­
loni su cui si aprirebbe una 
costruttiva ed approfondita 
riflessione e cioè l'assetto e 
il livello della democrazj^in-
terna. i'a ricerca e lo svrnip-
po economico, il diritto allo 
studio e ii rapporto univer­
sità città. 

Nel frattempo avanza den­
tro l'università il dibattito i-
nerente la riforma delle fa­
coltà e la istituzione dei di­
partimenti . I! 2 marzo infat­
ti è s tato convocato il consi­
glio di amministrazione con 
all'ordine del giorno la nor­
ma statutaria de, dipartimen­
ti. 

Avevamo già nei giorni scor­
si annunciato che positive no­
vità in questa direzione erano 
s ta te decise dal Consiglio di 
amministrazione stesso. Ora, 
e non senza una grande bat-
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taglia contro determinati «ba­
roni» pare che, vinte le ul­
time resistenze, nella prossi­
ma riunione si arriverà alla 
vera e propria codificazione 
de; dipartimenti. Questo è uno 
dei risultati della presenza 
democratica negli organismi 
umves'.tari che ha contribui­
to m maniera determinante 
allo spostamento dei rappor­
ti di forza e di-^rientamen-
to tra le forze interne. 

Per lo sviluppo ulteriore 
di questo punto chiaramente 
occorre ancora un rafforza­
mento della presenza del 

movimento democratico dei 
docenti e degli studenti e 
un rapporto più organico con 
ii complesso del potere pub­
blico e comunque con tu t te 
le forze che si pongono la 
questione deli" avanzamento 
culturale e scientifico del'Uni-
versità di Perugia. 

Il consiglio di amministra­
zione, ma soprattut to il sena­
to accademico e i consigli di 
facoltà, dovranno pronunciar­
si in maniera inequivocabile 
su questa tematica. Non è 
una ipotesi di « dirigismo » 
condotta dalle forze democra­
tiche. ma un'azione reale di 
r innovamento che deve coin­
volgere tut te le componenti 
interne e tut to il movimen­
to democratico. 

Nulla di fatto nell'incontro della delegazione comunale con Cossiga 

Il ministro esprime comprensione 
ma i tagli al bilancio '75 restano 

L'Amministrazione comunale ha emesso un comunicato sull'esito della riunione - Ribadita l'esigenza di giungere 
ad una riforma globale del sistema della finanza locale - Permane grave la situazione nel campo dei servizi sociali 

PERUGIA. 27. 
E' tornata ieri sera da Ro­

ma la delegaz.one di ammi­
nistratori del Comune di Pe­
rugia. guidata dal sindaco 
Pe ran . che si era incontrata 
con il ministro degii Inter­
ni on. Cossiga per sottopor­
gli la necessita di un riesa­
me dei criteri che avevano 
por ta to la Commissione cen­
trale per la finanza locale ad 
operare un taglio indiscrimi­
na to di oltre 6 miliardi sul 
bilancio '75 del capoluogo 
umbro. 

Gli amministratori hanno 
ribadito al ministro come la 
grave decisione può compor­
tare la paralisi di servizi ob­
bligatori ed essenziali rispet­
to ai quali l 'amministrazione 
hA già assunto impegni di 
spesa (i tagli si riferiscono 
infatti ad un esercizio finan­
ziario già chiuso» e hanno 
chiesto ii riesame da parte 
del ministero degli Imerni 

del bilancio preventivo '75. sul­
la base di parametri cne te­
nessero conto delle caratteri­
stiche peculiari di P e r u l a , cit­
ta capoluozo d: rezione e cit­
ta sulla quale, essendo sede 
di università, di istituti su 
per.ori. di uff.c; puobl.ci. s. 
r.versa una popolazione no­
tevolmente supeno 'e a quel­
la rea.der.:e. I_i de'egaz.one 
ha insomma proposto che --
a modifica dei parametri e-
solutivamente demorrafici uti­
lizzati per determinare •» 
spesa ammissibile — tut te le 
c i t a capoluogo di regione 
con popolazione inferiore a 
250(XX) ab.tanf. u-uf:ui?rano 

Voto unanime 
in Consiglio 

regionale 
per i concorsi 

n cordiglio regionale de.-
rUmbr .a neLia s u i ceduta di 
ieri ha approvato allunar.! 
mira una proprsta di ciunti» 
di un rceolamemo inerente- 'o 
svolgimento d. pubb.ici cor,-
CO.-.M di accesso a var.e quali-
f.cne 'u::zio.-.aii ce.l 'erra-
n :o del perao.-.a.e del. E.ue 
K ' -x r . e . Il co.T.-ij-iO rerum* 
le ...i anche app icvau all'una 
r . n .:a i. ~ . Ì . IO di riJart.zi:"."' 
d t . fendi dei FEOGA «fondo 
^jr<"p?o agricolo di orienta­
mento e i.ara:iza». 

Si t ra t ta del l i r ip i r tu ione 
d> un contributo dev'organi-
.*mo in questione di c u r..-.s 
« n o beneficiare var.e <..»:*•-
gorie di progetti ìnere.iti tut-
i . i momenti dell'atti wta agr.-
eo'*. 

dei parametri procapite dei-
la classe di ampiezza demo­
grafici superiore. Rispetto a 
questa proposta da parte 
del ministro è però venuto 
un no. motivato con il fat­
to che il riesame richiesto 
da Perugia avrebbe comporta­
to necessariamente il riesa­
me dei bilanci dei Comuni 
d'Itaiia. 

Il ministro Cossiga, che ha 
riconosciuto la sua compren­
sione per le esigenze di Pe­
rugia come per quelle delle 
al t re Amministrazioni, si è 
impegnato comunque a mo­
dificare i criteri di esame del 
bilancio per quanto att iene 
il 1976. Per quanto riguarda 
ii bilancio '75 del Comune di 
Perugia verrà riesaminalo so­
lo quanto at t iene la spesa 
per l 'attuazione de! contrai lo 
di lavoro del personale. 

Ministro comprensivo, dun­
que. ma ì gravi tagli al bilan­
cio. con tu t te le conseguenze 
che questi comportano per 
ì c t t a d m i . restano. 

L'amministrazione comuna­
le ha emesso, sull'esito del­
l'incontro un comunicato 
stampa, in cui afferma di ri­
tenere J che sempre più acu­
ta appare l'esigenza di giunge 
re ad una rifornii» globale del 
si-tema della finanza locaìe 

c h e rimanendo nell 'attuale as­
sento organ.zzat.vo. rende ìm-
possib.'.e l'esplicarsi dell 'auto 
norma e del ruolo di promo­
zione scoiale ed economica 
che- gì; Emi locai, debbono 
svolgere. La disponibilità per­
sonale de! ministro — prose 
gue il comunicato — che va 
sottolineata positivamente. 
non può d'altro canto sminui­
re le re-pc.r.-xtb'.I.là globali 
dei governo, al quale e de­
mandato il rcnipiin d. avvia 
re a r*ip.da so'.uz.one il pro­
blema 

Per quanto riguarda la si-
luaz.one del comuni, d* Pe 
r*.igia essa non muta dopo 
questo incontro. S: t ra t ta 
quindi di continuare la batta-
gi.a che le forze democrati­
che. nei consiglio comunale 
e nella città, si sono dette in-
t enzona te a condurre, per far 
SÌ che i hveiii d: vita o v i e 
di Perugia s.ano mantenuti 
ed anzi ulteriormente accre 
SC'.UtJ. 

« L'amministrazione comu­
nale — conclude la nota emes 
sa — è impegnata, accanto a -
le altre autonomie locali, a 
lottare a d.fesa delle scelte 
operate e perche all'Ammini­
strazione siano messe a d.-
spo.-.zicne !e risorse econo­
miche necessarie. 

In questo senso rivolge ap­
pello alle forze sociali e pò 
litiche cittadine perche ac­
quistino ancora maggiore co­
scienza della essenzialità che 
tale impegno viene ad as­
sumere ». 

Un dibattito a Perugia sulla tutela della donna 

Pregi e limiti dei consultori 
Le relazioni di Giorgio Battistacci, Antonio Modulo e Germano Mairi 

PERUGIA. 27 i 
I pregi e ì limiti dei con- | 

sultor: familiari istituiti dalla i 
recente legge dei 29-7-75. sono j 
stati ai centro del dibatti to | 
che si è tenuto ieri ne: loca- i 
li dell'associazione culturale ' 
« La fonte maegiore » di Pe- ' 
rug.a. Tre 1 relatori iGior- j 
gio Battistacci. presidente dei j 
tribunale minorile di Perù j 
pia: Antonia Modulo, direi- j 
trice del centro sperimentale j 
di educazione sanitaria e Ger­
mano Marri. assessore regio­
nale al Dipart imento Servizi ! 
Sociali > e numerosi eli inter- j 
venti sull'ampia problematica ! 
in discussione. , 

Se da una parte la leece | 
è nata per le pressioni e le j 
iniziative in materia di tuie- j 
!a della donna che si >ono 
sviluppate nel nostro Paese. • 
va rilevato che essa non può ) 
pretendere di risolvere da so­
la tutti i problemi che oggi 
interessano la famiglia. I pro­
blemi della famiglia hanno in­
fatti motivaz.on- che deriva­
no principalmente dalia s.ina­
zione sociale e culturale del­
l 'ambiente in cui soreono. 

Come ha affermato la si­
gnora Modulo, parlare di prò 
creazione re>ponsab:le ha •.o 
.uto e vuole dire combattere 
contro " n a cultura oppressi­
va del.a sessualità accompa­
gnata dà un proibi ìunismo 
legislativo in materia d: con 
traccez.one e controllo dell? 
nasc.te. Oppressione cultura­
le che è evidente nell'estesa 
disinformazione o informazio­
ne distorta «spesso portata a-
vanti s.nche nell 'ambiente me­
dico) in materia di «procrea­
zione responsabile ». 

II rischio di morte per 
trombosi relativo alle donne 
da: 35 ai 44 anni d 'età p.u 
difficile» è infatti dello 05 
per mille donne in condizio 
ne normaie. e dell'I per mil­
le per quelle che fanno u?o 
della pillola, mentre .^ale ai 
50 56 per mille morti a se 
guito di incidenti da parto 
Dati non sufficientemente > 
pubblicizzati che aumentano i 
ia disinformazione. ! 

I! discorso sulla tutela del- i 
la donna e dell'infanzia, af | 

frontato con questa nuova leg . 
gè, va però riportato nella I 
sua giusta dimensione La 

legge in questione da una par­
te non aggiunge nulla alle 
competenze che le regioni 
avevano m questo campo e 
dall 'altra — come ha eviden­
ziato l'assessore Marn — po­
trebbe contribuire alla mol­
tiplicazione di servizi setto­
riali facendo dimenticare i 
termini complessivi in cui si 
deve intervenire in materia d: 
materni tà e infanzia. Istituire 
ì consultori, come previsto 
dalia legge, non deve signifi­
care aggiungere nuove strut­
ture autonome, ma utilizzare 
e potenziare il personale che 
opera nel campo dell 'assi 'ten-
za nel quadro di un discorso 
di tutela delia salute. Una 
posizione questa fatta propria 
da numerose regioni au cui 
però il consenso non è una­
nime. Da qualche parte si 
obietta, infatti che la piena 
autonomia dei consultori fa­
vorirebbe un t ipo di assisten­
za non s t re t tamente medica. 
ma ampliata ad una dimen 
sione * so.-.aie ,> Oh.ezione 
che è superata da una con 
cezione generale della sanila 
• quale, anche in Umbria, è 
si-ita portala avanti» inie^a 
come tutela de! ci t 'adlno sot­
to i \ .ir, appetti meri.co. ps: 
colozico e «oc.ale. 

La necessità dei consultori 

1 Sta esplodendo (è proprio 
1 il caso di dirlo) intanto il 
ì caso dell'opera universitaria. 
I L'altro giorno nell'incontro 
| tra le organizzazioni slnda-
i cali, e il presidente dell'Ope-
| ra prof. Dozza, quest'ultimo 
i ha dichiarato ufficialmente 
I che 1 fondi sono talmente 
• scarsi che nel mese di mar­

zo non si pagheranno gli 
stipendi al personale dell'O­
pera, che le mense universi­
tarie verranno chiuse e sarà 
seriamente compromesso il 
funzionamento delle case de­
gli studenti . Come è stato pos­
sibile arrivare a questa si­
tuazione? 

Dozza ha detto che la re 
sponsabilità primaria è del 
ministero delia Pubblica Istru­
zione e del suo ministro, il 
de Malfatti, che non hanno 
rifinanziato adeguatamente la 
Opera universitaria. 

Il prof. Dozza ha mani­
festato comunque la sua di­
sponibilità nei confronti degli 
enti locali umbri per arri­
vare a una serie di incontri 
su questo problema. Le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
lat to presente che il mante­
nimento dei servizi e il pa­
gamento degli stipendi riman­
gono un fatto prioritario. Al 
tempo stesso è urgente una 
rapida riorganizzazione del 
Sistema dei servizi sociali e 
una diversa utilizzazione del 
personale. A questo proposito 
il sindacato unitario ha an­
che denunciato il fatto che 
una legge che potrà permet­
tere il passaggio dei dipen­
denti a carico dello Stato per 
colpa essenzialmente della De­
mocrazia Cristiana è ferma 
da un anno in commissione. 

Ogei su questa questione. 
d i e può farsi drammatica per 
i dipendenti, si sono svolte 
tre assemblee con i rappre­
sentant i della CGIL CISL ed 
UIL. 

L'università di Perugia è 
come si vede, nell'occhio del 
tifone e nei prossimi giorni 
daremo una ulteriore infor­
mazione sullo s ta to delle fa­
coltà e sul dibatti to Interno 
ad esse. 

m. m. 

si accompagna quindi a quel­
la di una loro apertura verso 
la società perchè in essi non 
sì cerchi di risolvere indivi­
dualmente i problemi della 
coppia e della donna, ma si 
riportino i problemi nella lo­
ro dimensione sociale. Per 
usare una frase ad effetto. 
i consultori non devono dive­
nire né un nuovo tipo di con­
fessione né una farmacia. 

Anche !a relazione de! giu-
d.ce Battistacci ha messo in 
evidenza come i problemi del­
ia famiglia * quali ad esem 
pio quelli legati all'emigra­
zione» non possano essere ri­
solti solamente at t raverso in­
terventi di tipo as^-.stenziale. 
Va poi rilevato che la legsre 
in questione permette la crea­
zione di consultori privati. 

Una normativa che da una 
parte fa sorgere il pencolo 
del.a crescita di istituzioni 
private che in pratica, come 
spesso succede in Italia, ven­
gano finanziate con il denaro 
pubblico e. dall 'a.ira. che in 
nome di un a - t ra t to demo­
craticismo s: crei l'alibi per 
iniziative s t re t tamente ideolo 
Rizzate, invece di favorire un 
effettiva zes'.ione sociaie di 
questi centri 

Gianni Romizi 

Oggi si apre il congresso regionale dello scudocrociato 

La DC alla ricerca 
del consenso perduto 

Il maggior assillo delle correnti de sembra, in questo momento, quello di cercare di ricostruire collegamenti e mo­
menti di aggregazione con categorie e organizzazioni sociali che guardano con diffidenza al partito di maggioranza 

Per la deaffissione di un manifesto 

Vinci Grossi replica 
alla direzione Inadel 

PERUGIA. 27 
li pres dente de.ia Provmc.a 

di Peruz.a. compiano Vir.e. 
Grc&Bi. ha ::u;>to alla d.rez.o 
ne naz.ona'.e dell'INADEL un 
telegramma di protesta cont r i 
la assurda e inqualificabile de 
cisione del direttore dell Ir..i 
del di Perugia che ha fatto 
deaffigere nei giorni scorsi, su 
mur» degli uffici un manife 
sto dei.a Amministrazione 
provine.ale che r.cordava i. 
XXXI anniversario della Re 

slstenz*. 

Questo i! testo del telegram 
m i « Inqualif.cab.le sresto di 
rettore Inadel di Perugia che 
ha ord.nato deaff*ss:one di 
pubblicazione della Provincia 
XXXI Resistenza impone SJO 
immediato intervento e relat. 
ve misure. Rendiamo noto che 
"ove questo non avvenisse ini­
ze remo azione di lotta decisa 
e tenace ricorrendo ogni for­
ma di pressione a tutela ge­
stione democratica Istituto 
depos.tar.o contributi assicu­
rativi lavoratori enti locali ». 

PERUGIA. 27 
Si apre domani sabato, a 

Spello il congresso regionale 
della Democrazia cristiana. I 
de gli assegnano una funzio­
ne precongressuale in quanto 
esso ha come punto di riferi­
mento l'assise nazionale. Il 
congresso continuerà anche 
per tut ta la giornata di do­
menica. In t an to proseguiamo 
nell'analisi della presenza del­
la DC. In Umbria. Oggi esa­
miniamo i rapporti dello scu­
do crociato con le vane ca­
tegorie ed organizzazioni so­
ciali. 

Un tema ricorrente negli in­
terventi congressuali democri­
stiani e in special modo in 
quelli degli spitelliani dei mi-
cnehani e delle sinistre, è 
s talo quello del recupero di 
un impegno costante e pun­
tuale delia D.C. nei confronti 
delle catSifone sociali. 

Saltato in parte l'ombrello 
del collateralismo, l'esigenza 
di recuperare un collegamen­
to con gli s trat i produttivi, ed 
in particolare con quelli più 
legati al mondo del lavoro, 
è matura ta con forza nel 
gruppo dirigente dello scudo-
crociato. 

La formazione dei G.I.P. 
(gruppi di impegno politico) 
nelle fabbriche è s ta ta negli 
ultimi tempi una esemplifica­
zione concreta di questa vo­
lontà democristiana. 

1 processi sindacali, la nuo­
va collocazione delle ACLI so­
no fatti che hanno avuto un 
loro preciso riscontro anche 
in Umbria. 

Questi organismi non rap­
presentano più la cinghia di 
trasmissione di un tempo, an­
zi le loro posizioni sono spes­
so in contrasto con le linee 
che la D C. è andata espri­
mendo nella regione. Vi sono 
stati anche contrasti viva­
ci non ultimo quello di Pa-
lazzuolo (una frazione del co­
mune di Fossato di Vico) 
dove il sindaco de h'a cer­
cato di « chiudere » un cir­
colo delle ACLI che fra l'al­
t ro negli ultimi tempi si era 
distinto per una serie di ini­
ziative politiche 

Ed ecco spiegata la ragione 
della rapida costituzione dei 
G.I.P. Con essi infatti la DC 
voleva riportare in fabbrica 
una propria presenza diretta. 

A circa due anni dall'opera­
zione politico organizzativa 
si può dire per larghe linee 
che il contributo di questi or­
ganismi al dibatt i to generale 
intorno alle grosse e anche le 
piccole questioni della econo­
mia umbra ed in particolare 
delle aziende industriali, è sta­
to in sostanza minimo. 

Le cause sono diverse. In 
primo luogo la misura ha ri­
sposto più ad esigenze orga­
nizzative che politiche. I 
G.I.P. cioè non hanno avu­
to come punto di riferimento 
una proposta generale demo­
cristiana sui problemi dei luo­
ghi di lavoro, tale da costi­
tuire per i lavoratori iscritti 
alla D.C. un elemento di azio­
ne e di confronto, con le al­
t re organizzazioni politiche de­
mocratiche presenti all'inter­
no delle fabbriche. 

In secondo luogo essi (co­
me sempre accade» sono en­
tra t i immediatamente nel gio­
co delle correnti (anche se 
nella maggior par te dei casi 
non per volontà loro) che han­
no teso ad accaparrarsene l 
consensi per metterli sul piat­
to della bilancia congressuale. 

Chi non ricorda infatti che 
uno dei temi di scontro del­
l'inizio della campagna con­
gressuale fu quello dei con­
gressi aperti o chiusi (fu lo 
argomento che focalizzò la vi­
cenda del rinnovo del comita­
to comunale di Perugia) . 

Coloro che reputavano di go­
dere dei maggiori favori al­
l ' interno degli organismi di 
fabbrica «i fanfaniani. fautori 
massimi fra parentesi della lo­
ro costituzione) volevano che 
ai congressi di sezione parte­
cipassero delegati esplicita­
mente espressi da questi or­
ganismi. gli altri invece as­
serivano che gli iscritti ai 
G.I.P. dovevano partecipare 
ai congressi come semplici 
iscntt i di sezione e quindi 
senza poter esprimere delega­
ti propri. 

Comunque il collateralismo 
m Umbria va perdendo colpi 
anche :n categorie sociali di­
verse. Tra gli artigiani per 
esempio, va sempre p.ù ma­
turando una volontà di intesa 
e di collaborazione unitaria al­
lacciata ad altri strati socia­
li «picco!, industriali, coopera-
tor. ) che va sempre p.ù as 
sumendo connotati di presen 
za autonoma e costruttiva del­
ia categor.a nella regione. lì 
processo investe tu l le le or 
Crtn-.zza7.oni a carat tere na 
zionale. e o e quelle che p.ù di 
tutte- hanno una visione com­
plessiva dei problemi degli 
artigiani. 

L'ARAU «una as=ociaz.one 
a carat tere regionale> e Tuni­
ca che ancora mantiene stret­
ti contatt i con la DC um 
bra: ma il proces.-o di cui 
parlavamo sopra le sta sem 
pre p.u restringendo gli spa­
zi di presenza. 

Con gli industr.aii c'è sla­
to negli ultimi tempi un nav-
Vicinamento. che è culmina­
to neil ' .nccntro t ra ia fede­
razione umbra degli impren­
ditori e la segreteria regiona­
le delia D.C. 

Dove invece lo scudocrocia­
to non ha perso colp. e man­
tiene quasi intat-A ia sua in 
fiuenza e nei confronti della 
associazione dei commer­
cianti. 

E' questa forse l'organizza­
zione rimasta più chiusa alla 
realta esterna, meno incline 
ad un colloquio con l'altra 
associazione di categoria (la 
Confesercenti). 

L'atteggiamento però le è 
costato ia perdita di alcuni 

! strati di commercianti che 
j hanno imboccato decisamente 

la strada dell'associazioni-
j sino democratico, in netta 

contrapposizione con la inva­
denza della glande distribu­
zione. 

Anche questo strumento non 
viene comunque usato alla 
vecchia maniera. Nel '70 I 
suoi dirigenti riempivano le 
liste democristiane in veste di 
«indipendent i» , nel '75 l'as­
sociazione è rimasta presso­
ché estranea (almeno dal pun­
to di vista ufficiale) dalla 

battaglia elettorale. Una co­
sa simile si può due anche 
per la Coldiretti dove però le 
spinte al rinnovamento, la vo 
lontà di non essere più una 
emanazione collaterale della 
Democrazia cristiana sono 
molto più forti che nell'asso­
ciazione dei commercianti. 

11 recente convegno di Tre­
vi ha dimostrato come la ba­
se contadina della federazione 
dei coltivatori diretti umbri 
si sia stancata di avere i va­
ri notabili « D.C. » come pa­
drini. I contadini vogliono par­

lare dei loro problemi, della 
agricoltura, dei suoi gravi ma 
li, vogliono analizzare e con 
tiibiuro a creare valide solu 
zioni alla situazione nello 
campagne. 

In sostanza la pratica clien­
telare dell'interclassismo non 
trova più spazio anche in Um­
bria nonostante che le poslzlo 
ni di potere verso gli Istituti 
di credito e assistenziali sin­
no ancora saldamente In ma­
no alla D.C. 

Alberto Giovagnoni 

Dal consiglio comunale di Gubbio 

Approvato il programma 
per il triennio 1976-1978 

Solo i missini hanno votato contro — Si tratta di un piano di 
emergenza a breve termine in sintonia col « Progetto Umbria » 

GUBBIO. 27 
I! programma tr.ennale 7tì 

78 e stato approvato all'una 
munta (solo il MSI ha vota 
to contro» dal consiglio co­
munale di Gubbio. 1 gruppi 
consiliari del PCI. del PS1 e 
della DC hanno giudicato po­
sitivi i punti in cui si art no­
ia la piattaforma programma­
tica do! comune. 

I tre partiti democratici 
rappresentati in consulto co­
munale hanno pure approva­
to. al termine della seduta. 
un documento cernirne che in­

dica alcune priorità d'interven­
to da realizzare, riguardanti ii 
piano regolatore, gli interven­
ti nel centro storico (con un 
riferimento al quartiere di 
San Martino), le opere pubbli­
che. soprat tut to per quelle di 
urbanizzazione che interessa­
no le zone agricole di espan 
sione urbana. 

La - nota si conclude con 
un'esortazione alle articola­
zioni politiche e sociali per­
chè unitariamente collabori­
no con gli organi amministra­
tivi per la realizzazione del 
programma. 

« I gruppi consiliari (de! 
PCI. della DC e del PSI) — 
dice il documento — fanno 
appello alle forze politiche, so­
ciali e culturali e produttive. 
per partecipare a tale sfor­
zo di intervento e di gestio­
ne di un nuovo ruolo dell'en­
te locale in grado di contri­

buire all'uscita del paese dal­
la grave situazione di crisi ». 

Vediamo le linee più inte­
ressanti del programma trien­
nale dell'amministrazione co­
munale di Gubbio. 

Innanzitutto esso s: pone 
« come piano d'emergenza a 
breve termine in sintonia con 
quanto previsto nei program­
mi della Regione ed in parti­
colare con il "progetto Um­
bro" ». 

Gli interventi vengono divi­
si in diretti, e cioè di esclu­
siva iniziativa comunale (ope-
strut ture per l'infanzia ed edi­
lizia scolastica, tempo libero, 
sport e turismo) ed in pro­
mozionali (agricoltura, arti­
gianato. ecc.). 

La spesa per il primo fi­
lone di opere è prevista in 
9 miliardi 484 milioni. In que­
sto gruppo sonc comprese le 
opere di metanizzazione, il 
completamento dell'intervento 
ne! quartiere di San Martino. 
il completamento del teatro 
comunale e la sistemazione 
de! parco del Teatro Romano 

Gli interventi promozionali 
sui comparti economici del 
territorio individuano le ca­
ratteristiche produttive del-
l'Eueubino e chiamano una 
serie di enti, compresi lo Sta­
to e la Regione, la comuni­
tà montana, l'amministrazio­
ne provinciale a contribuire 
ad uno sforzo di decollo eco­
nomico della zona del com­
prensorio. 

Affollata 

assemblea-dibattito 

per la presentazione 

di «Cronache 

umbre» 
PERUGIA. 27 

L'aula magna della facol­
tà dì Magistero di Perugia 
era piena stasera in occa 
sione del dibattito pubblico 
sul primo numero di « Cro 
nache umbre » che contiene 
la risposta dei comunisti 
umbri alla pastorale di mons. 

| Cesare Pagani sulla « que 
stione comunista » (di qual 
che mese fa. 

Una interessante dìscus 
sione si è sviluppata Inter­
no al temi del rapporto tra 
la chiesa e la società regio 
naie. Del dibattito e degli In­
terventi di Gino Galli. Ma­
rio Belardinelll e Giovanni 
Paciullo che rappresentava­
no il PCI . il PSI e la DC 
riferiremo ampiamente nel­
la edizione di domani. 

Sempre nel numero di do­
mani pubblicheremo un'In 
tervlsta al vescovo di Ter 

j ni Mons. Santo Quadri su 
questo tema. 

Per la creazione di momenti aggreganti tra le forze democratiche 

L'importanza del comprensorio 
nella realtà socioeconomica 

I problemi delle strutture del narnese amerìno - Un ampio dibattito si sta 
sviluppando sulLa questione dei Consorzi 

TERNI. 27. 
Un ampio dibatti to si s ta 

sviluppando a livello delle 
forze politiche democratiche 
sulla questione dei consorzi 
un confronto che rafforza 
la democrazia e se la lezge 
regionale .sui comprensori 
voleva anche raggiungere 
l'obbiettivo di creare momen­
ti di Aggregazione di forze 
diverse, si rit .ene che questa 
sia la s t rada da percorrere. 
Una s trada senza dubbio non 
facile ma che vale la pena di 
provare a seguire, poiché vi­
sioni diverse sono di fronte. 
sulle funzioni, sulla costitu-
z.one di questi nuovi stru­
menti di partecipazione, sul­
la programmazione e la ge­
stione. della nuova dimen­
sione territoriale. 

E' certo che ad ogni com-
prensor.o spetta l 'or.gmahtà 
rifili pronna iniziativa ne! 
c o n t a t o della realtà in cui 
si * collocato. Per quanto ri- • 
jru_-rda l ' il . Comprensor.o I 
• NarneseAmer.no» d-.ff.colta ! 
reali es.s'ono in p ' .mo Iur>70 | 

la specificità del suo :<*r- i 

costituzione del Consorzio 
urbanistico e dei servizi so­
ciosani tar i assistenziali, an­
che perché la legge istitutiva 
ci permetterebbe di mettere 
a disposizione dei comuni 
fondi pari ad un miliardo, e 
quindi già avviare una pri­
ma fase di esperienza. Su ciò 
si aprirà un ampio dibattito 
in tut ta la comunità regio­
nale 

A parte questo, rimango­
no aperti diversi problemi so­
prat tut to con gli altri Enti 
operanti nel territorio sul 
tipo di rapporto che con 
essi va istaurato. Noi credia­
mo che. al di là della pura e 
.semplice enunc.azione della 
necessità di raccordare i prò 
erammi del Consorz.o con 
ouelli degli altri Enti, sia con­
cretizzata questa volontà dei 
pir t i t i po'.i'ici con l'avvio d. 
un processo d: sintesi poli 
tira capare d: e u d a r e in 
modo coord.nato tutte le 
scelte. 

Adriano Padiglioni 

•or.o. disgregato a ' > - • elio 
economico non omogeneo, 
r urente di ojrnì t'.po di ser-
v.zi. tin compr*'ncor-.o — si 
è rì"".o — di r.TJil-.hrm 
Pron" n onesto dovrà essere 
:'. p ' T r o memento di confron­
to r d conauista de'le forze 
v>v..-.ohe democratiche. 

I. p r o c c i o eh" si .ntende 
cos:ru :ro pres.ippvne un co­
s tante •.ir.perno di costruzio­
ne e di lotta ottenuto attra­
verso una ampia mobilitazio­
ne di tutti i soggetti econo­
mici. sociali e culturali de! 
nostro comprensorio Ma co­
me i comunal i de! compren­
sorio vo$':ono andare alia co-
stituz.one dei consorzi? In 
primo luogo non riteniamo 
pos.tivo andare alla costitu­
zione di consorzi per ogni 
legge regionale che viene de­
legata ai comuni, p-rché e ò 
f imif rherebbe cos t ru re nu­
merose a . v ^ m b V consorv.il 
che potrnbbero diventare an­
che degli o rganami burocra­
t e . . 

P e r c ò crediamo che sia 
necessario andare -•> momenti 
agzTezaov di vaste dimen­
sioni nei diversi sentori d'm-
terven*o. apportando le ne-
ce."^rie mrvlifiche. Ma ciò 
significherebbe far se.volare 
i tempi della costituzione dei 
Consorzi quindi riteniamo di 
andare immed.atamen'.e «lift 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 

TURRENO: Il so!dtro A ve.-.turs 
LILLI: Cidi / f r i ecce!:er.ti 
MODERNISSIMO: L'aj!:oni/e sto 

m ca dei dottor Qntternait 
MIGNON: Gioventù bruciata 
PAVONE: U r i donna eh.amata 

mog! « 
LUX: Yaktia 

TERNI 
LUX: Una donna chiamata mogli* 
PIEMONTE: Magia erotica 
FIAMMA: Il v.z.o di fa-nlglla 
MODERNISSIMO: Gli avventurar; 

de! pianeta terra 
VERDI: La donna della domrn ci 
POLITEAMA: Remo e Romeo 
PRIMAVERA: Anna 

FOLIGNO 
ASTRA: Le mogi.e vera n» 
VITTORIA: Telefon. bian:'.. 

SPOLETO 
MODERNO: Cenerentola 

TODI 
COMUNALE: II club del piacere 

CITTA' DI CASTELLO 
COEN: Amore e guerra 
VITTORIA: ripsio. 

Incontro all'INPS 
sul decentramento 

territoriale 
nel perugino 

PERUGIA, 27 
Su iniziativa del comitato 

provinciale riell'INPS di Pe 
rugia e s ta to promesso un 
incontro tra una delegazione 
del Comitato stes.-.o guidata 
dal presidente Bombardiere. ì 
sindaci degli otto comuni del 
comprensor.o dell'Aita Valle 
del Tevere, e i rappresentanti 
della prov.ncia e dt-iU re 
gione. Ta.e incontro, cui han­
no preso parte oltre aila de­
legazione d?i comitato, fun­
zionari della Mede provine;* 
le e reg.cna.e INP3, ì sin­
daci dei comuni di C.tta di 
Castello, d. Lisciano Nicco-
nr e di Pietra.unga, si e svol­
to mercoledì 18 u s . presso 
l'ufririo del sindaco di C n t à 
di Cistello 

Scop-j precipuo d-ii'..".contro 
è .stato que.lo. come ha rile­
vato lo stesso Bombardiere, 
di comunicare la decisione dol 
consiglio di amministrazione 
dcll 'INPS di avviare 11 decen­
t ramento territoriale nella 
prov.ncia di Perugia con 1* 
istituzione di due sedi zonali 
una delle quali da ubicare) 
nel comune tifernate. 6U cui 
far gravitare gli assistiti del 
ccmprensor.o dell'Alta Valle 
del Tevere. 

Da ciò l'esigenza pr.oriia-
ria e fondamentale, del repe­
rirne.ito di locan idonei — i>2r 
ampiezza, struttura, colloca-
zicne — a rispondere al.o f~i-
KC.ize fur.z.o.iali dell':.-ti-
tuio GÌ. Pillili.n-it.Mtoii pre­
senti hrt.ir.o avuto parole di 
viva Éoddi.-.l.ii'ior.e per la pò 
litica de» decen'r.ìrr.*nto in-
tra presa dall ' INPS e. m P*r-

! ticclare. il sindaco di Città 
di Castello ha tùpresso la pro­
pria disponibilità assicurando 
impegno e collaborazione per 
!a soluzione dei problemi con­
nessi alla realizzazione 
sede zonale. 

http://Inqualif.cab.le
http://Crtn-.zza7.oni
http://�
http://NarneseAmer.no�
http://consorv.il

